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PROGETTO “DIAMOCI UNA MANO” 

 
 

Il Servizio di Disability Management della Città di Alessandria, sostiene 
l’importanza della collaborazione e del lavoro in rete pubblico/privato, al fine di 
costruire una cultura dell’inclusione efficace per tutti, in tutti i settori, tutti 
insieme. 

Oltre a fornire risposte efficaci a favore dei singoli cittadini, la rete con le 
Associazioni, le Istituzioni e le Aziende private, vuole raggiungere obiettivi primari 
essenziali, quali: 

 attivare un servizio atto a monitorare le reali esigenze delle persone nel nostro 
territorio e programmare azioni efficaci per la comunità tutta; 

 promuovere e supportare la realizzazione di progetti in collaborazione con le 
Associazioni e gli Enti pubblici e privati presenti sul territorio, valorizzando anche 
gli attori presenti; 

 ricercare sinergie operative coinvolgendo tutti quei soggetti che operano 
nell’ambito della disabilità e delle fragilità; 

 valorizzare attività di sensibilizzazione in ambito sociale, educativo, formativo 
promuovendo la non discriminazione e l’inclusione nei confronti delle Persone 
con disabilità. La presenza di un vasto numero di Associazioni e Professionisti 
coinvolti nella rete permetterà di supportare il maggior numero di richieste dei 
Cittadini con disabilità e/o con bisogni speciali; 

 favorire le opportunità di espressione emotiva e relazionale delle persone con 
disabilità, agendo attraverso una proficua opera di sensibilizzazione ed 
educazione finalizzata ad una maggiore conoscenza che permetta di scardinare i 
pregiudizi; 



 essere promotore, mettendo a conoscenza delle possibilità di socializzazione e 
crescita personale e relazionale offerte dalle realtà pubbliche e private presenti 
sul nostro territorio; 

 incrementare l’utilizzo della telemedicina e della domotica per dare autonomia e 
consentire una vita indipendente alle persone con disabilità ed ai loro famigliari, 
nelle proprie abitazioni; 

 favorire lo sviluppo di una cultura dell’inclusione per chi gestisce il trasporto 
pubblico; 

 abbattere le barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati per superare 
l’emergenza abitativa delle persone con disabilità; 

 incrementare lo sviluppo della rete con le Agenzie Interinali del Lavoro per 
proposte di inclusione lavorativa concrete rivolte alle persone con limitazioni. 
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ASSOCIAZIONI 
 

A.C.L.I. - Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani 
Referente: Anna Serafini 
Recapito: anna.serafini@acli.it 

Sportello disabilità ed informazioni accessibili (Provincia di Alessandria) 
L’obiettivo di questo sportello è cercare di dare un servizio a 360° per migliorare la 
qualità della vita delle persone con una disabilità motoria, sensoriale e cognitive, in 
quanto lo sportello oltre all’aspetto delle pratiche legate al Patronato ACLI (invalidità 
civile, Legge 104 ...) e al CAF ACLI (per le agevolazioni fiscali) si rivolge a tutti quegli 
ambiti della vita quotidiana come: mondo del lavoro, viaggi, turismo, cultura, sport, 
centri specializzati convenzionati per la fisioterapia e le visite mediche, rendere la 
casa domotica e l’auto accessibile. L’ACLI ha anche lo sportello per la ricerca di 
assistenƟ familiari, può dare un supporto in quest’ambito. Questo sportello è 
presente in tutte le sedi ACLI della provincia (Acqui Terme, Alessandria, Casale 
Monferrato, Novi Ligure, Tortona e Valenza) e collabora con le associazioni 
provinciali specifiche per determinate patologie e disabilità e con le IsƟtuzioni. 
Inoltre, da novembre 2019, il Patronato ACLI Alessandria ha sottoscritto l’accordo 
con la Provincia per l’attivazione dei Punti Informativi della Rete Territoriale contro le 
discriminazioni. 

 

A.D.AL. - Associazione Diabetici Alessandria 

Referente: Ezio Labaguer 
Recapito: adal.alessandria@gmail.com 
Associazione fondata nel 2004 con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita e di 
promuovere il benessere psico-sociale dei soggetti affetti da diabete mellito, si 
impegna ad aiutarli nelle sfide che quotidianamente la loro condizione pone. 
Promuove la salute e la riabilitazione sociale delle persone con diabete, attraverso la 
tutela e la difesa degli interessi morali, sanitari, legali e sociali, e dei loro famigliari. 

Attività svolte dall’ADAL di Alessandria: 

 “Progetto Salute”: prevenzione Diabete o Obesità, con il Comune di Alessandria, 
rilevazione glicemiche e antropometriche, con medico e infermiere. 
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 corsi di formazione e prevenzione complicanze diabete presso il reparto di 
Diabetologia 

 attività inerenti la Giornata Mondiale del Diabete 
 attività motorie per over 60 (danzaterapia) 
 fitwalking. 

 

A.D.H.D. - Disturbo Da Deficit di Attenzione e Iperattività 

Referente: Costanza Di Gaetano 
Recapito: adhdpiemonte@gmail.com 
L'Associazione ha come mission la divulgazione della conoscenza del disturbo ADHD 
sul territorio provinciale e regionale attraverso seminari, convegni, formazione, 
informazione alle scuole di ogni ordine e grado, percorsi per genitori con figli ADHD 
sia della scuola primaria che secondaria di I e II grado. Supporto ai genitori tramite 
sportello di ascolto telefonico e in presenza. L’Associazione inoltre collabora con le 
ASL provinciali con progetti e convenzioni per valutazioni di minori sospetti ADHD 
(SPORTELLO VALUTAZIONE ADHD PRESSO ASL CITTA' DI TORINO E ASL VERCELLI). 

 

A.I.A.S. - Associazione Italiana Assistenza Spastici 

Referenti: Rossella Di Donna e Gianluca Brunello 
Recapito: aias.alessandria@tiscali.it 
L’A.I.A.S. onlus - Sezione di Alessandria, svolge attività a favore di persone con 
disabilità su tutto il territorio Alessandrino, mediante interventi di natura educativa, 
socio-sanitario-assistenziale, culturale e sportiva. Attualmente dispongono di alcuni 
automezzi attrezzati, i quali però si stanno dimostrando insufficienti a garantire il 
pieno soddisfacimento delle richieste dei servizi erogati.  

Tale intervento si rende necessario al fine di integrare il carente servizio pubblico di 
trasporto e per consentire la massima possibilità di spostamento in forma autonoma 
degli ospiti, per poter usufruire pienamente dei servizi offerti (cinema, teatro, 
piscina ecc ...) negli spostamenƟ casa - centri diurni e consenƟre le aƫvità̀ di 
aggregazione sociale come le vacanze e tempo libero. 

Gli interventi che l'AIAS eroga, spazia dal garantire un servizio informativo, 
consulenziale e di ascolto, all'organizzazione di attività di socializzazione, 
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all'erogazione di servizi alla persona anche complessi mediante la gestione di centri 
diurni e residenziali convenzionati con il servizio pubblico. Attualmente:  

 organizza Corsi di Formazione rivolti a famiglie, insegnanti, studenti e operatori 
del settore provvedendo, mediante il partenariato con altri Enti del territorio a 
fornire i crediti formativi (ECM); 

 ospita inserimenti Lavorativi in situazione e Borse Lavoro per conto del CISSACA; 

 organizza attività di Tempo Libero, Centri Estivi e Soggiorni per soggetti disabili e 
loro familiari presso strutture pubbliche o private quali Centri di Soggiorno, 
campeggi, rifugi alpini, ecc.; 

 svolge attività di promozione del Volontariato Alessandrino e incontri periodici 
per sensibilizzare la comunità locale sulle specifiche problemaƟche relaƟve alla 
disabilità collaborando con numerose altre associazioni di Volontariato del 
territorio; 

 si occupa di trasporto e accompagnamento di soggetti disabili con automezzi 
opportunamente allestiti; 

 fornisce a tempo determinato e a titolo gratuito Presidi Ortopedici non 
personalizzati; 

 fornisce consulenza amministrativa, legislativa e sociale ai disabili e alle loro 
famiglie; 

 svolge attività informativa e di valutazione di ausili ortopedici avvalendosi di 
consulenze professionali per prestazioni di Neurologie e Fisiatria; 

 istruisce pratiche per il trasporto e la sosta delle persone diversamente abili; 

 svolge attività di segretariato sociale, con la finalità di informare le persone con 
disabilità e i loro familiari alla fruizione di strutture e servizi; 

 organizza seminari tematici sulle patologie invalidanti della sfera neurologica, 
psichiatriche, neuropsichiatrica, psicologica e sulle metodologie di intervento; 

 fornisce sostegno internazionale a distanza; 

 organizza e patrocina attività teatrali; 

 è associata al Banco alimentare della Provincia di Alessandria ed è convenzionata 
con l'AGEA per i quali si occupa della distribuzione delle derrate alimentari alle 
persone indigenti, inoltre collabora alla raccolta dei prodotti durante la Giornata 
Nazionale della "Colletta Alimentare"; 
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 aderisce alla Rete Nodo territoriale della Provincia di Alessandria per la 
prevenzione ed il contrasto di tutte le discriminazioni; 

 è associata al Centro Servizi del Volontariato di Alessandria e Asti. 

 

A.I.D. - Associazione Italiana Dislessia 

Referente: Michela Gobbi 
Recapiti: alessandria@aiditalia.org 

info.alessandria@aiditalia.org 
L’Associazione Italiana Dislessia, in collaborazione con le istituzioni e con i servizi che 
si occupano dello sviluppo e dell’educazione dei bambini e dei ragazzi, ha lo scopo di 
fare crescere la consapevolezza e la sensibilità verso questo disturbo. 

Gli adulti con DSA, supportati e guidati nella pianificazione e nell’attuazione di un 
progetto professionale, possono raggiungere il successo e rappresentare risorse 
preziose per tutto il mondo del lavoro e per l’intera società. 

I soci AID sono i genitori e i familiari dei bambini dislessici, i dislessici adulti, medici, 
psicologi, logopedisti e insegnanti. 

 

A.I.S.M. - Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

Referenti: Anna Tonelli e Patrizia Contin 
Recapito: aismalessandria@aism.it 

Le competenze di AISM sono legate al Servizio Sportello e Accoglienza. 

Le persone con sclerosi multipla e patologie similari si recano in Associazione per le 
pratiche di Invalidità Civile e tutte le altre richieste ad essa correlate (aggravamento, 
ausili, visite mediche, esenzione bollo, commissione patenti, richiesta contrassegno, 
ecc ...). 

 

A.N.G.L.A.T. - Associazione Nazionale Guida Legislazione Andicappati 
Trasporti 

Referente: Antonio Grasso 
Recapito: alessandria@anglat.it 
L’Associazione nazionale di promozione sociale dal 1980 opera, anche in sede 
internazionale, per la rappresentanza e la tutela dei diritti delle persone con 
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disabilità e dei loro nuclei familiari, principalmente nel settore della mobilità, della 
guida, del trasporto e dell’accessibilità.  

L’attività di ANGLAT è rivolta anche verso le Istituzioni dello Stato così come agli Enti 
pubblici e privati, con i quali sottoscrive protocolli d’intesa e accordi di 
collaborazione per il raggiungimento dei propri scopi statutari.  

ANGLAT è Vicepresidente Nazionale della F.A.N.D. (Federazione tra le Associazioni 
Nazionali delle persone con Disabilità) e componente del Consiglio nazionale del FID 
(Forum Italiano sulle Disabilità).  

L`attività offre a titolo di volontario informazioni, orientamento, supporto e servizi in 
materia di:  

 Regolamenti Europei, normativa nazionale e locale su trasporti pubblici e privati 
(aereo, ferroviario, marittimo, gomma, taxi).  

 Agevolazioni fiscali per disabili patentati o trasportati.  

 Procedure per il rilascio/rinnovo del Contrassegno Unificato Disabili Europeo – 
CUDE. 

 Rinnovo della patente guida B Speciale, anche attraverso la presenza di un 
rappresentante delle associazioni dei disabili presso le Commissioni Mediche 
Locali - delle ASL. 

 Accessibilità del trasporto pubblico e privato, urbano ed extraurbano.  

 Accessibilità e superamento barriere architettoniche.  

 Formazione e accoglienza del personale operante nei servizi di trasporto 
pubblico e turistici. 

A livello nazionale, diverse sono state le conquiste ottenute dall`ANGLAT (in termini 
di normative, azioni e servizi) a beneficio di tutte le persone con disabilità italiane, 
attraverso la partecipazione a commissioni e tavoli di lavoro appositamente istituiti 
dai Ministeri competenti. 
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A.N.M.I.L. - Associazione Nazionale fra lavoratori Mutilati e Invalidi del 
Lavoro 

Referente: Sabrina Facciolo 
Recapito: alessandria@anmil.it 
Scopo dell’Associazione è di dare informazioni sull’importanza della prevenzione e 
della sicurezza sul lavoro per mezzo dei soci volontari che portano la loro 
testimonianza nelle scuole. 

L’Associazione è sensibile anche al “femminile” ricordando, attraverso conferenze 
stampe, il molteplice ruolo delle donne e quindi la necessità di sostenerle. 

Inoltre viene offerta una rete di servizi attraverso convenzioni e figure professionale 
ai suoi soci e ai tesserati che vanno dal Patronato al Caf, alle consulenze medico 
legali per le pratiche INAIL, o ancora con corsi di formazione professionali e altre 
iniziative quali ultima per esempio la realizzazione di un Albero alternativo del 
Natale costruito dai ragazzi della Scuola Edile. L’Associazione ha un evento 
importante Istituzionalizzato che ha luogo la seconda domenica di ottobre che ogni 
anno celebra in memoria delle vittime e degli infortunati sul Lavoro. 

 

A.N.M.I.C. - Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili 

Referente: Marialuisa Crotoneo 
Recapito: anmic.alessandria@libero.it 
L’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili è l’Associazione per legge che ha il 
compito di tutelare e rappresentare gli invalidi civili. 

In sede istituzionale l’ANIMC è rappresentata in tutte le Commissioni mediche per il 
riconoscimento dell’invalidità civile. E presente presso le Commissioni del 
Collocamento al lavoro e nella Commissione Ministeriale presso il Ministero della 
Sanità per il Nomenclatore Tariffario delle protesi. L’Associazione ha portato avanti 
tutta la legislazione a tutela dei disabili vigente nel nostro Paese. 

All’Associazione viene riconosciuto il compito di rappresentanza e tutela degli 
interessi morali ed economici presso gli enti che hanno per scopo l’educazione e 
l’assistenza ai disabili 
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A.N.T.E.A.S - Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà 

Referente: Luciano Cartolano 
Recapito: anteasal@aruba.it 
Attualmente è operativa su Alessandria città con l’ambulatorio infermieristico e 
l'attività di trasporto sociale denominato "Trasporto Amico". 

Inoltre ANTEAS è presente nei Distretti Sanitari di Acqui Terme, Casale e Tortona 
sempre con il trasporto sociale. 

Si occupa della consegna farmaci, d'intesa con ASL, nei Distretti di Alessandria, Acqui 
e Tortona. 

 

A.R.P.A. - Associazione Ricerca sulle Psicosi e Autismo 

Referente: Francesco Margaria 
Recapito: arpalessandria@gmail.com 
L'Associazione ha come mission la divulgazione della conoscenza dei disturbi della 
psicosi ed autismo sul territorio nazionale, regionale e provinciale attraverso 
seminari, convegni e formazione operatori. 

Si pone anche a supporto e difesa di tutti coloro che subiscono discriminazione in 
conseguenza di queste sintomatologie. 

 

ASD TMA GROUP ITALIA 

Referente: Diego Poli 
Recapito: polidiego2@gmail.com 
La TMA Terapia Multisistemica in Acqua Metodo Caputo Ippolito è una terapia che 
utilizza l’acqua come attivatore emozionale, sensoriale, motorio, capace di spingere il 
soggetto con disturbi della comunicazione, autismo e disturbi generalizzati dello 
sviluppo ad una relazione significativa. 

La TMA è multisistemica perché valuta ed interviene sui diversi sistemi funzionali del 
bambino, ossia sul sistema relazionale, cognitivo, comportamentale, emotivo, senso-
motorio e motivazionale. 

La Terapia Multisistemica in Acqua (T.M.A.) nasce con l’obiettivo di inserirsi in un 
progetto riabilitativo globale, che cura in particolar modo gli aspetti relazionali, 
emotivi e di integrazione sociale. Le tecniche natatorie e le capacità acquisite 
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durante l’intervento, vengono utilizzate come veicolo per raggiungere obiettivi 
terapeutici e attuare successivamente anche il fondamentale processo di 
socializzazione e integrazione con il gruppo dei pari. Frutto di più di venti anni di 
esperienze con bambini con autismo, disturbi generalizzati dello sviluppo ed altre 
patologie il metodo è stato elaborato in Italia da due psicologi, i dottori Caputo 
Giovanni e Ippolito Giovanni, quest’ultimo già autore insieme a Maria Lucia Ippolito 
e Michela Gambatesa della Favola “Calimero e l’amico Speciale”, racconto didattico 
per l’integrazione nella scuola dei bambini autistici. 

Prevalentemente a bambini con disturbo dello spettro autistico e disturbi 
generalizzati dello sviluppo, ma anche a bambini con ritardo mentale, disturbo 
iperansioso dell’infanzia, disturbo dell’attenzione e dell’iperattività, disturbo reattivo 
dell’attaccamento, fobia specifica dell’acqua, fobia sociale, disturbo della condotta, 
disturbo oppositivo provocatorio, psicosi, sindrome di Down, disturbi motori. 

Questo tipo di intervento realizzato presso piscine pubbliche, favorisce l’integrazione 
sociale. Infatti, i bambini diversamente abili potranno frequentare i corsi di scuola 
nuoto con i loro coetanei, supportati da un operatore formato sul metodo e 
periodicamente supervisionato. 

Bisogna frequentare con profitto un corso di formazione teorico pratico sulla 
metodologia. Possono frequentare i corsi: psicologi, terapisti, psicomotricisti, 
educatori, laureate in scienze motorie, istruttori di nuoto, ecc. tutti con buone 
capacità acquatiche e relazionali. Per informazioni sul corso e per sapere se con il 
tuo titolo di studi puoi partecipare visita il sito www.terapiamultisistemica.it. 

“La Terapia Multisistemica in Acqua, un nuovo approccio terapeutico per soggetti 
con disturbo autistico e della relazione. Indicazioni per operatori, psicologi, terapisti, 
genitori”, Casa Editrice Franco Angeli 2008. Si applica attraverso la pianificazione di 
un intervento individualizzato fondato sul rapporto umano e finalizzato alla riduzione 
dei sintomi e alla modificazione delle capacità comunicative. 

 

ASSOCIAZIONE ALÈ CLOWN VIP-ALESSANDRIA ODV 

Referente: Irene Sofia Agnolin 
Recapito: direttivo.vipalessandria@gmail.com 
L' Associazione di Volontariato ALè Clown-VIP Alessandria ODV inizia il suo cammino 
nella Provincia di Alessandria dal 2005 e fa parte di una grande famiglia che è VIP, 
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Viviamo In Positivo ITALIA ODV, una federazione Italiana che dal 1997 ad oggi opera 
in tutta Italia in un crescendo di obiettivi e progetti. 

L'Associazione non ha scopo di lucro, è apartitica, apolitica, aconfessionale e ispira le 
norme del proprio ordinamento interno a principi di democrazia e di uguaglianza dei 
diritti di tutti gli associati, perseguendo finalità di solidarietà sociale nei settori 
dell’assistenza sociale e sanitaria, della formazione, della tutela dei diritti e della 
promozione della cultura e dell’arte. 

Per il raggiungimento dei propri scopi sociali l'Associazione svolge ogni tipo di attività 
di supporto e di formazione, in particolare nell’ambito socio-culturale, socio-
educativo e socio-assistenziale usando come strumenti principali la pedagogia del 
Circo Sociale, la Crescita Personale, la Clownterapia, la Comicoterapia e il Teatro. 

Opera servizi clown presso ospedali, centri disabili, RSA, comunità di minori. 

Il servizio clown è un momento di allegria: la missione è portare gioia dove si vive un 
disagio. 

 

ASSOCIAZIONE HIKIKOMORI ITALIA GENITORI ONLUS 

Referente: Elena Carolei 
Recapito: elena.carolei@hikikomoriitalia.it 
Si occupa di sostegno per le famiglie di persone in ritiro sociale volontario e della 
creazione di reti territoriali con le istituzioni. 

Gli obiettivi della associazione sono: 

 sviluppo nei genitori di consapevolezza e competenze per la gestione del ritiro 
sociale volontario dei propri figli 

 riavvicinamento dei soggetti in ritiro sociale a esperienze di vita sociale 

 sviluppo di relazioni tra Associazione e servizi del territorio 

 realizzazione di azioni di sensibilizzazione di enti e cittadinanza 

 diffusione di conoscenza e competenza presso professionisti e istituzioni di 
riferimento 

L’Associazione offre a tutti genitori di persone in ritiro sociale volontario l’accesso 
libero al gruppo Facebook Hikikomori Italia Genitori, come luogo di incontro e libero 
confronto tra genitori. 



10 
 

Ai genitori associati fornisce possibilità di partecipare agli incontri supportati dallo 
psicologo, e di poter partecipare alle iniziative locali e nazionali. 

 

ASSOCIAZIONE PARKINSON DI ALESSANDRIA “GLI AMICI DI LUCIA ODV” 

Referente: Rosalba Cuniolo 
Recapito: parkinsonalessandria@gmail.com 

L’Associazione Parkinson “Gli amici di Lucia” è l’unica associazione che in Alessandria 
e provincia rappresenta i malati di Parkinson e i loro familiari. Tramite la costituzione 
di un gruppo di mutuo-aiuto, l’Associazione si impegna a contrastare i vissuti di 
isolamento che la malattia e i suoi decorsi possono causare. La mission consiste 
nell’aiutare le persone malate di Parkinson già a partire dal momento della diagnosi 
per migliorare la loro qualità della vita ed essere di supporto e punto di riferimento. 
Tutte le attività sono rivolte ai malati ed ai loro famigliari. Quelle a favore dei malati 
sono attività consigliate dagli specialisti poichè complementari alla terapia 
farmacologica e comprendono: 

 gruppi di sostegno supporto psicologico 

 logopedia 

 attività Fisica Adattata 

 Tai chi 

 Nordic Walking 

 momenti di svago insieme 

 giornate di informazione ed aggiornamento medico. 

L’Associazione collabora con i principali CAF presenƟ in ciƩà e con le varie 
associazioni che offrono servizi di trasporto per persone con disabilità al fine di 
agevolare le famiglie ed i malati nel disbrigo delle pratiche amministrative e visite 
sanitarie. 

 

ASSOCIAZIONE PROGETTO RYAN 

Referente: Anxhela Haruni  
Recapito: associazione.progettoryan@gmail.com 
L’ Associazione si occupa di formazione, informazione e sensibilizzazione sul Diabete 
Mellito di tipo 1 in età pediatrica. 
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I progetti già fatti: 

 corso di formazione specifica per docenti e personale ATA, riconosciuto dal 
MIUR per l'accoglienza e la gestione di base di bambini affetti da Diabete Mellito 
di tipo 1 nei contesti scolastici 

 corso di formazione sulla relazione tra Diabete ed Alimentazione 

 creazione di una figura che all'interno di un plesso scolastico si è occupata della 
gestione quotidiana di un bambino affetto da Diabete Mellito di tipo 1 

 corso di aggiornamento per Pediatri con approfondimenti legati alla gestione 
della patologia (Diabete Mellito di tipo 1) attraverso strumenti tecnologici 

Progetti futuri: 

 replicare tutti progetti già fatti con l'obiettivo di rendere strutturale soprattutto 
la formazione dei docenti e la creazione della figura che accolga e gestisca i 
bambini affetti da Diabete Mellito di tipo 1. 

 

ASSOCIAZIONE STARE BENE INSIEME 

Referente: Mirella Ballarin 
Recapito: mirellaballarin@starebeneinsieme.it 
Gruppi di Auto Mutuo Aiuto per affrontare insieme la malattia dal momento della 
diagnosi, la morte e l'elaborazione del lutto. Le attività che l’Associazione svolge 
presso la sede in Via Chenna 9 in Alessandria comprendono: 

 sostegno psicologico, relazionale, sociale e spirituale per pazienti in fase 
terminale e per le loro famiglie, attività svolta presso l'hospice Il Gelso 

 attività culturale e divulgazione dei temi che riguardano le Cure Palliative al fine 
di migliorare la qualità della vita e di dare dignità al morire e alla morte. 

 

CENTRO ASCOLTO DUCHENNE PIEMONTE - PARENT PROJECT 

Referente: Letizia Sticca per Alessandria e Ficocello 
Recapiti: cadpiemonte@parentproject.it 

e.poletti@parentproject.it 
Parent Project è un'associazione di pazienti e genitori con figli affetti da distrofia 
muscolare di Duchenne e Becker. 
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Dal 1996 lavora per migliorare il traƩamento, la qualità della vita e le prospeƫve a 
lungo termine dei bambini e ragazzi attraverso la ricerca, l’educazione, la 
formazione e la sensibilizzazione. Il cuore dell'Associazione sono le famiglie. Parent 
Project nasce dall’iniziaƟva di un gruppo di genitori che ha deciso di unire le forze 
per garanƟre ai propri figli le migliori opportunità e per sostenersi reciprocamente, 
creando una rete che oggi comprende circa 20.000 persone, tra famiglie, volontari, 
clinici, ricercatori, sostenitori. 

Il Centro Ascolto Duchenne ha la funzione di accogliere ed affiancare la famiglia dal 
momento della comunicazione della diagnosi e lungo le fasi successive di evoluzione 
della patologia, per tutto il percorso di crescita del bambino. Le gravi problematiche 
legate alla distrofia muscolare di Duchenne e Becker rendono indispensabile un 
intervento sociosanitario integrato utile a garantire una presa in carico 
multidisciplinare. In questo scenario operano i professionisti del CAD, che si 
occupano di ottimizzare la rete di supporto per i pazienti e per le loro famiglie, 
orientando i genitori rispetto a medici specialisti e centri di riferimento, fornendo 
informazioni su una vasta gamma di temi e garantendo, inoltre, un supporto 
psicologico globale al nucleo familiare, anche durante i trial clinici e le visite 
ospedaliere. Esistono diversi CAD su tutto il territorio nazionale, in Piemonte esiste il 
CAD PIEMONTE (Centro Ascolto Duchenne) 

 

CENTRO DOWN ALESSANDRIA 

Referente: Grazia Sommaruga 
Recapiti: alessandria@centrodown.org 

grazia.sommaruga@gmail.com 
L’Associazione nasce nel 1995 dalla volontà di alcuni genitori di bambini con 
sindrome di Down, con l'aiuto di amici insegnanti e operatori sanitari. 

L'ASL ha concesso in comodato l'attuale sede, con l’avvio di molte attività distinte: 
teatro, danza, musicoterapia, logopedia, tessitura, falegnameria, decoupage, a cui si 
sono aggiunti, con il passare del tempo corsi per l'utilizzo del PC e cucina. 

I genitori hanno la possibilità di trovare confronto sia con la psicologa che con 
professionisti esterni, in momenti di formazione individuale e comunitaria che fanno 
crescere nella consapevolezza del proprio compito. 

Col tempo, sono nati nuovi progetti, tra cui progetti di vita indipendente, con l’aiuto 
di operatori formati allo scopo. Ulteriore importante progetto, riguardante 
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l’inserimento nel mondo del lavoro, è il RISTO 6 STELLE, che ha consentito 
l’inserimento di due ragazze nella RISTORAZIONE SOCIALE con il contratto di un 
anno. Inoltre, sono stati inseriti 4 ragazzi nella gestione del bar/spaccio dell’istituto 
di pena San Michele di Alessandria e, con Garanzia Disabili della Regione Piemonte, 
altre due ragazze, a Pozzolo ed Alessandria che stanno lavorando presso due 
ristoranti pizzeria. 

Con l’Università di Torino sta partendo il progetto 19 PARI per un ulteriore 
inserimento lavorativo presso altre azienda della provincia e la possibilità di una 
reale vita autonoma ( anche abitativa) dei ragazzi più abili. 

 

CENTRO INCONTRO ANZIANI - VALENZA 

Referente: Anna Pizzo 
Recapito: barbararizzi@studiocoggiola.it 
E’ il Circolo della Terza età aperto a tutte le persone che vogliono condividere un 
invecchiamento attivo. Il Circolo organizza, alla mattina, due volte alla settimana, 
lezioni di ginnastica dolce e ogni giovedì pomeriggio il torneo di bocce nella pista 
regolamentare sita nel giardino esterno. Per i più giovani, il martedì e giovedì sera, ci 
sono i corsi di ballo latino americano. Nel giardino esterno si pratica il giardinaggio 
ed è presente un piccolo angolo attrezzato con giochi per i nonni e le tate che 
frequentano il Circolo accompagnati dai bambini. 

 

E.N.S. - Ente Nazionale Sordi - sezione provinciale di Alessandria 

Referente: Franco Marino 
Recapito: alessandria@ens.it 
ENS, Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi - APS ETS, Ente morale 
che opera senza fini di lucro per l'integrazione dei sordi nella società. 

L'ENS si prefigge di combattere l'indifferenza, l'emarginazione e l'isolamento in cui 
sono confinate spesso le persone con disabilità uditive, aiutare con tutti i mezzi 
disponibili il loro inserimento sociale nelle scuole e nel mondo del lavoro, 
sensibilizzare, secondo la specifica competenza, i vari enti pubblici per promuovere 
la progettazione accessibile e l'eliminazione delle barriere della comunicazione. 
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L'ufficio sito nel cortile di Via Venezia n. 9 osserva l'orario di sportello al pubblico 
dalle ore 9,00 alle ore 11 di ogni martedì, per gli altri giorni, escluso sabato, solo su 
appuntamento con orario da concordare all'indirizzo e-mail alessandria@ens.it 

 

F.A.N.D. - Federazione tra le Associazioni Nazionali delle Persone con 
Disabilità 

Referente: Antonio Grasso 
Recapito: antoniograssofand@gmail.com 
La Federazione tra ANMIC, ANMIL, UNMS, UIC, ENS, ANGLAT, ARPA, è nata per 
rappresentare e tutelare le rispettive categorie. È un organismo valido ad esprimere 
le esigenze globali delle persone con disabilità presso lo Stato, le Regioni, gli enti 
locali e presso tutte le forze politiche e sociali del Paese. Salvaguarda la dignità di 
tutte le categorie con disabilità indipendentemente da ogni opinione politica, 
convinzione ideologica o fede religiosa. 

La Federazione tutela i progetti diretti alla promozione sociale delle persone con 
disabilità, coordina le politiche e le iniziative nei settori della previdenza, 
dell’assistenza, dell’istruzione, della sanità, del collocamento al lavoro, della 
sicurezza, dell’abbattimento delle barriere architettoniche, della comunicazione, 
dello sport e turismo sociale, nonché di tutti gli altri settori che interessano le 
categorie rappresentate. In particolare: 

 collabora con tutte le amministrazioni dello Stato, le Regioni e gli enti locali per 
l’attuazione dei principi costituzionali e le leggi dello Stato riguardanti la 
previdenza, l’assistenza e la protezione delle persone con disabilità; 

 promuove iniziative che assicurino il diritto al lavoro superando una concezione 
meramente assistenzialistica e favorendo la rieducazione professionale delle 
persone con disabilità ed il loro inserimento nella vita di relazione e nel mondo 
del lavoro; 

 promuove la riabilitazione, il recupero e l’integrazione delle persone con 
disabilità in ogni settore della vita sociale, al fine del conseguimento della loro 
autonomia; 

 studia i problemi relativi alle minorazioni ed alla disabilità e promuove ogni 
forma di intervento in favore delle categorie rappresentate; 

 attua iniziative di solidarietà tra i soci, anche mediante la cooperazione sociale; 
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 promuove la mobilità delle persone con disabilità, il superamento delle barriere 
elettroniche e sensoriali, l’accessibilità nei sistemi di trasporto, delle reti 
informatiche, dei siti web, dei social network istituzionali e di ogni mezzo di 
comunicazione; 

 promuove le proprie attività anche eventualmente attraverso riviste, 
pubblicazioni, periodici anche on line, siti web, social network istituzionali e ogni 
altro mezzo di comunicazione. 

 

IDEA 

Referente: Valerio Vanin 
Recapito: info@associazioneidea.it 
L’Associazione IDEA si prefigge di combattere l’indifferenza, l’emarginazione e 
l’isolamento in cui sono confinate spesso le persone con disabilità, aiutare con tutti i 
mezzi disponibili il loro inserimento sociale nelle scuole di ogni ordine e grado nel 
mondo del lavoro, sensibilizzare, secondo la specifica competenza, i vari enti pubblici 
per promuovere la progettazione accessibile e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche esistenti come marciapiedi, teatri e spazi culturali, edifici pubblici e 
privati non accessibili ma aperti al pubblico, mezzi di trasporto pubblici, aree verdi, 
impianti sportivi, ecc …, svolgere ogni possibile attività socio-assistenziale a favore 
delle persone con disabilità e promuovere iniziative culturali, sportive e sanitarie. 

In definitiva l’Associazione mira a ricercare e far raggiungere la massima autonomia 
possibile a tutte le persone svantaggiate, in modo da renderle “soggetti” con i 
medesimi diritti e doveri di ogni altro cittadino; è aperta al pubblico lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle ore 17.00 alle ore 19.30 per consulenze ed informazioni 
utili. 

 

IL SOLE DENTRO 

Referente: Renato Peola 
Recapito: ilsoledentro.al@libero.it 

Associazione composta da genitori, famigliari e amici di persone autistiche. 

Ha sede ad Alessandria presso la Parrocchia dell'Annunziata di via G.Bruno. 
Organizza incontri e corsi di formazione per genitori, operatori, insegnanti e tutti 
coloro che hanno contatti con persone autistiche. L'associazione mette a 
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disposizione la propria sede per gli incontri delle famiglie con personale qualificato 
per valutazioni ed attività terapeutiche, laboratori e momenti ludici. Organizza 
inoltre uscite sul territorio volte a promuovere l'integrazione dei ragazzi e procurare 
momenti di svago per i genitori. 

 

Italia Nostra APS 

Referente: Francesca Petralia 

Recapito: franpetra1980@gmail.com 

Italia Nostra è un Ente no profit del Terzo Settore che impegna i soci in attività di 
tutela del Patrimonio Culturale, anche al fine di promuovere un nuovo modello di 
sviluppo fondato sulla valorizzazione dei Beni Culturali e Paesaggistici, capace di 
fornire risposte in termini di qualità del vivere e di occupazione. 

Italia Nostra è presente ad Alessandria dal 1981 e, dal 2010, si occupa in particolare 
del Cimitero Monumentale di Alessandria invitando la cittadinanza a partecipare alle 
visite culturali organizzate per evidenziare la caratteristica di un luogo che presenta 
elementi architettonici ed artistici di particolare eclettismo, prodotti 
dall'avvicendarsi nel tempo di gusti e stili artistici legati al culto dei defunti, 
costituendo per questo un repertorio unico per la varietà di periodi storici 
rappresentati, forme d'arte e stili decorativi, materiali e tecniche costruttive, che lo 
investe anche del peculiare ruolo di testimonianza e documentazione storica 
connessa alla memoria di personaggi illustri ivi tumulati, tanto da poterlo 
considerare un “museo a cielo aperto” e quindi un vero e proprio Paesaggio 
Culturale. 

In accordo con il Comune di Alessandria le visite culturali gratuite sono programmate 
ogni prima domenica del mese da aprile a ottobre nonché su richiesta di istituti 
scolastici, associazioni, ecc. anche elaborando percorsi tematici dedicati. 

Durante lo svolgimento delle visite culturali i volontari e i visitatori utilizzano i 
percorsi stradali e i portici abitualmente aperti al transito degli utenti dell’area 
cimiteriale, astenendosi assolutamente dall’accedere a luoghi e strutture chiuse al 
pubblico e/o in uso ai concessionari. 
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JADA 

Referente: Antonella Chimenti 
Recapito: associazione.jada@gmail.com 
JADA è un’associazione Onlus certificata, fondata nel 2006 da un gruppo di genitori 
di bambini colpiti da Diabete Mellito di tipo 1. 

I volontari mettono a disposizione parte del loro tempo per offrire sostegno 
psicologico, formativo e burocratico a bambini e ragazzi diabetici e alle loro famiglie. 

Fondamentale è la stretta collaborazione con i reparti dei centri di Diabetologia 
Pediatrica dell’Ospedale SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria e 
l’Ospedale Santa Croce e Carle di Cuneo. 

Obiettivi dell’associazione sono: 

 promuovere la conoscenza del diabete infantile combattendo ogni 
discriminazione; 

 sensibilizzare gli organismi politici, amministrativi, scolastici e sanitari al fine di 
migliorare l’assistenza; 

 promuovere la ricerca scientifica e operativa (metodi, terapie, informazioni) sul 
diabete; 

 offrire ascolto e sostegno alle famiglie nella delicata fase dell’esordio, 
rispondendo alle loro domande e condividendo le esperienze; 

 proporre, momenti formativi mirati a una migliore gestione della patologia, 
all’aggiornamento sulle linee guida e sulle innovazioni; 

 organizzare campi scuola, soggiorni in cui i ragazzi, senza la presenza dei genitori 
ma coadiuvati dal team di Diabetologia (dottori e infermiere), hanno 
l’opportunità di imparare a gestire in autonomia il diabete; 

 supportare i ragazzi a sviluppare il processo di autostima, la 
responsabilizzazione, il controllo emotivo mediante la pratica di sport, gite, 
divertimenti ed attività a carattere educativo. 

 

LISTEN 

Referente: Jessica Filippone 
Recapito: listen.associazione@gmail.com 
LISten è un'Associazione di promozione sociale che si occupa di progetti di inclusione 
tra persone sorde e udenti e diffusione della LIS e della cultura Sorda. L'Associazione 
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è attiva dal 2016, inizialmente nei territori di Torino e nel Vercellese; dal 2020 ha 
iniziato le proprie attività anche sul territorio Alessandrino. 

Per LISten è centrale il benessere della persona nel suo ambiente di vita. Lavoriamo 
per una piena accessibilità e sensibilizzazione della società al tema della sordità e 
sordocecità, per accrescere il rispetto per i diritti e la dignità delle persone sorde e 
combattere gli stereotipi, i pregiudizi e le pratiche dannose concernenti le persone 
con disabilità sensoriale. 

Le nostre attività principali e aree di intervento: 

AREA FORMAZIONE > corsi di sensibilizzazione alla LIS; corsi di LIS di 1°-2°-3° livello 
organizzati con l'Istituto dei Sordi di Torino e riconosciuti MIUR; Chiacchiere 
"silenziose" (al momento solo online) come luogo di incontro e scambio tra persone 
segnanti, corsisti e persone sorde. 

AREA SOCIALE, EDUCATIVA, PSICOLOGICA > sportelli di consulenza sociale e 
familiare, psicologica e di supporto all'orientamento alla ricerca lavoro con 
professionisti dell'Associazione (psicologi, assistenti sociali, mediatori familiari) 

AREA ARTISTICA > Corso di Teatro Integrato (a Torino), workshop e seminari, 
laboratori per bambini sordi e udenti (Danzando in LIS, letture animate ITA/LIS) 

AREA LUDICO-RICREATIVA/EVENTI > AperiLIS e Brunch in LIS, attività varie (gite, 
visite), corso di Pilates in LIS online 

Più recentemente siamo state coinvolte e protagoniste di collaborazioni per ricerche 
universitarie, consulenze in ambito accessibilità (videoguida in LIS) e progettazione 
sul territorio. 

Al momento collaboriamo con diversi partner del territorio, tra cui l’UICI, per un 
progetto di sensibilizzazione dei cittadini e dei professionisti della città di Alessandria 
alle disabilità sensoriali. Il progetto è risultato vincitore del Bando SOCIAL 2021 della 
Fondazione Social, si chiama Alessandria Comunità Accessibile e avrà inizio a giugno 
2022. 

 

M.C.L. - Movimento Cristiano Lavoratori 

Referente: Piercarlo Fabbio 
Recapito: piercarlo.fabbio@libero.it 
Il Movimento Cristiano Lavoratori è presente in Alessandria dal 1973. Si occupa di 
problematiche inerenti il lavoro e applica i principi della Dottrina sociale della Chiesa 
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alla società. Il suo ruolo politico è quello di un corpo intermedio che agisce per 
migliorare la qualità di vita delle persone e il bene comune. Particolare attenzione 
viene posta alla cultura locale, attraverso un’attività di approfondimento culturale, 
editoria, organizzazione di eventi. Con il Servizio Civile Universale e lo SCU digitale ci 
si è posti il target del “Benessere” per le persone più fragili. Con EFAL, l’ente di 
formazione professionale, il MCL progetta e realizza corsi, con particolare attenzione 
al mondo del volontariato. Tra le ultime realizzazioni, tre corsi anticovid di Salute e 
Sicurezza sul Lavoro per Volontari, valido come aggiornamento. 

Sul piano dei servizi alla persona, il MCL svolge attività di Patronato attraverso il 
SIAS-MCL con due sedi in città: quella provinciale di via San Francesco 26 e quella del 
capoluogo di via Tripoli 17. Nella stessa sede si effettua un servizio di CAF, da molti 
anni utilizzato dai concittadini, in diretta connessione con l’ANMIC, al fine di favorire 
il supporto alle persone con disabilità. 

Il Centro servizi AMOF di via Fiume 15 è convenzionato con MCL, fornisce servizi 
legali e risponde ad altri bisogni delle persone. Bisogni vasti interpretati a 360°. 

Il MCL è particolarmente attivo sul versante delle iniziative di città, come le onoranze 
al Patrono d’Italia San Francesco, organizzate ogni anno presso il monumento 
alessandrino di San Francesco e la lupa, realizzato ed installato negli anni Ottanta 
proprio dagli aderenti al Movimento. Anche il Presepio di città, realizzato ogni anno 
con il Comune di Alessandria, costituisce un percorso verso quei valori che 
contraddistinguono l’azione di MCL. 

 

PAR.CIV.AL - Partecipazione Civica Alessandria 

Referente: Augusta Cavigliasso 
Recapito: parcival@alessandriascout.it 
L'Associazione di Promozione Sociale ParcivAL persegue fini di utilità sociale ed è 
senza scopo di lucro. Nasce nel 2010 per divulgare gli ideali, i principi dell'antimafia 
sociale promossi da "Libera contro le mafie" e quindi agisce a contatto con volontari 
e associazioni aderenti alla rete. 

Si prefigge come scopo di promuovere e sostenere la partecipazione collettiva, 
creativa e responsabile di bambini, adolescenti, giovani e adulti negli ambienti di vita 
in cui essi si trovano; contribuire alla diffusione di quei valori e di quella prassi che 
fondano la cultura della cittadinanza attiva e della partecipazione civica; creare 
aƫvità di sostegno, aggregazione, presa di coscienza e partecipazione a parƟre da 
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quegli ambienƟ, come la scuola, in cui la presenza di opportunità di tal genere è 
essenziale per promuovere la qualità della vita degli ambienti stessi, favorendone il 
superamento delle situazioni di disagio e in generale incrementando e supportando 
la relazionalità positiva.  

Tra il 2014 e il 2017 ha realizzato, in rete con 16 partners provinciali, un progetto 
sulla prevenzione del Gioco d’azzardo patologico “Io non gioco: una scommessa 
vincente” finanziato da Fondazione Social. 

Ha formato, in collaborazione con Libera, insegnanti e studenti sui temi di 
educazione alla legalità. 

Dal novembre 2014 è delegata dal Comune di Bosco Marengo al recupero di 
"Cascina Saetta", primo bene confiscato alle mafie in provincia e, dalla primavera del 
2016 ad oggi, al suo riuso sociale, ottenendo fondi da fondazioni e banche per la sua 
messa in funzione: il bene ospita un impianto didattico di acquaponica, di grande 
interesse per studenti ed adulti che vengono a visitarlo attraverso le visite guidate e i 
percorsi “Arte, natura e legalità” che coinvolgono anche il Complesso monumentale 
di Santa Croce e il Parco fluviale del Po e dell’Orba. 

Una tensostruttura disponibile per i cittadini consente all’Associazione anche di 
organizzare eventi di vario genere. Dal 2016 ParcivAL Cascina Saetta ospita i campi 
estivi di “ E state liberi”. 

 

U.I.C.I. - Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti 

Referente: Valter Scarfia 
Recapiti: uical@uiciechi.it 

valter.scarfia@gmail.com 
I servizi che l’Associazione eroga a tutti i Soci sono: 

accompagnamento, servizio reso possibile grazie alla collaborazione della Onlus 
SERENITAS, pratiche di pensione e indennità̀ di accompagnamento, assistenza 
protesica, contrassegno internazionale dell’handicap, Tessere di libera circolazione 
BIP, esenzione di ticket sanitario. 

Inoltre, gli uffici si sono occupati di integrazione scolastica, collocamento al lavoro, 
barriere architettoniche, ecc ... svolgendo circa 205 pratiche.  

La Sezione, ha istituito da qualche tempo un Servizio di materiale e ausili tiflotecnici 
presso il quale sono disponibili bastoni bianchi e altri strumenƟ indirizzaƟ alle 
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persone non vedenƟ. Nel corso del 2020 si è consolidata l'attività per portare a 
regime il servizio di Patronato e assistenza fiscale (Caf) in convenzione con l’ANMIL. 

Presso il servizio Patronato è possibile effeƩuare le seguenƟ praƟche:  

 pensione anticipata e di anzianità 

 pensione di vecchiaia 

 assegno e pensione di invalidità 

 pensione di reversibilità e pensione indiretta 

 domande di supplemento (per chi ha continuato o ripreso l'aƫvità lavoraƟva 
dopo il pensionamento) 

 assegno sociale 

 domanda d’invalidità, legge 104/92 e collocamento mirato 

 indennità di accompagnamento, assegno/pensione invalidità 

 contribuzione per maternità e servizio militare, verifica costante della posizione 
contributiva 

 rettifica della posizione contributiva 

 valutazione periodi non coperti da contribuzione 

 ricongiunzione e totalizzazione 

 trasferimento contributi previdenziali 
 prestazioni previdenziali e sociali nell’ambito dell’Unione Europea e degli Stati 

convenzionati con l’Italia in materia di sicurezza sociale 

 infortuni sul lavoro 

 malattie professionali 
 rendite INAIL 

 domanda di disoccupazione 

 permessi per assistenza ai disabili 

Il servizio è completamente gratuito ed è disponibile nei consueƟ orari d’ufficio della 
nostra Sezione. 

Presso il Servizio di Assistenza Fiscale, è possibile effeƩuare le seguenƟ praƟche: 

 compilazione e trasmissione del modello 730 

 compilazione e trasmissione del modello Unico 

 compilazione e trasmissione del modello 740 

 compilazione e predisposizione del modello I.S.E.E. 
 Stampa Modello Cud e Obis M. 

La Sezione offre inoltre assistenza ai soci, che ne hanno la necessità, per la richiesta 
e per il rinnovo annuale della Tessera di libera circolazione denominata Bip. 



22 
 

 

UNDICIPUNTODUE 

Referente: Maurizio Fornasiero 
Recapito: info@undicipuntodue.it 

segreteria@undicipuntodue.it 
Undicipuntodue (11.2) è un’associazione di volontariato fondata nel 2022 e iscritta al 
RUNTS. 

Undicipuntodue si propone di promuovere una maggiore integrazione delle persone 
anziane, ammalate e con disabilità nella società di oggi, organizzando momenti di 
formazione, eventi di sensibilizzazione sulle difficoltà quotidiane che alcuni di noi 
devono affrontare, raccolte fondi per aiutare le persone in difficoltà. 

L’Associazione si propone che tutti possano vivere le piccole “cose” di ogni giorno: 
passeggiare per le strade, incontrare un amico, fare la spesa, curiosare nei negozi, 
visitare i parenti, andare al mare. Tutti possano sentirsi accettati come persone 
uniche e preziose. 

Alcuni progetti: 

 LEZIONI DI GUIDA per sperimentare l’uso di una carrozzina in un percorso 
urbano e domestico 

 ACQUISTO DI CARROZZINE da offrire in comodato gratuito 
 VIVERE LOURDES promuovendo il pellegrinaggio 
 FORMAZIONE per approfondimenti su Lourdes e su Santa Bernadette Soubirous. 
 

VEDRAI - Tecnologie per la disabilità 

Referente: Veronica Parodi e Pietro Moretti 
Recapito: vedrai@vedrai.it 
Vedrai è un’associazione di volontariato che da diciotto anni si occupa di tecnologie 
per le disabilità. Opera in Ovada, ha soci ed utenti in più località della provincia di 
Alessandria ed anche in Valle Stura. Come centro ausili della rete GLIC svolge 
consulenze gratuite per disabili, famiglie, operatori socio-sanitari, insegnanti a livello 
regionale e interregionale. Lo scopo principale è quello di sperimentare tecnologie 
con persone con gravi disabilità cercando di ottenere miglioramenti per quanto 
riguarda l’autonomia personale, la comunicazione e l’apprendimento. Da questo 
processo educativo si possono accumulare esperienze e ricavare indicazioni a livello 
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anche pedagogico su cui possono riflettere altri insegnanti, educatori, genitori, 
operatori socio-sanitari. 

 

YAWP 

Referente: Katia Salice 
Recapito: info@iltuoyawp.it 
L’Associazione YAWP si occupa di Progetti Personalizzati di Vita Indipendente per 
persone con disabilità intellettiva nell’ottica della L. 18/2009 (Ratifica della 
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità). Collabora con il Centro 
Studi per i Diritti e la Vita Indipendente dell’Università di Torino proprio per cercare 
di dare attuazione alla Convenzione ONU sul territorio. 

E’ accreditata a Special Olympics Italia per quanto attiene la pratica dell’attività 
sportiva (squadra di nuoto). Svolge, su Zoom, percorsi di lettura e confronto con 
famiglie e operatori/educatori sui testi: “I diritti delle persone con disabilità. Percorsi 
di attuazione della Convenzione ONU” (Cecilia Marchisio e Natascia Curto) - 
“Percorsi di vita e disabilità. Strumenti di coprogettazione” (Cecilia Marchisio). 
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ISTITUZIONI 
 

I.N.A.I.L. - Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 

Referente: Romina Schipano 
Recapito: r.schipano@inail.it 
L’INAIL, Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, è un Ente 
pubblico non economico che gestisce l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali. 

Gli obiettivi dell’Inail sono: 

 ridurre il fenomeno infortunistico 

 assicurare i lavoratori che svolgono attività a rischio 

 garantire il reinserimento sociale e lavorativo degli infortunati sul lavoro 

 realizzare attività di ricerca e sviluppare metodologie di controllo e di verifica in 
materia di prevenzione e sicurezza. 

La tutela nei confronti dei lavoratori, anche a seguito delle recenti innovazioni 
normative, ha assunto sempre più le caratteristiche di sistema integrato di tutela, 
che va dallo studio delle situazioni di rischio, agli interventi di prevenzione nei luoghi 
di lavoro, alle prestazioni sanitarie ed economiche, alla cura, riabilitazione e 
reinserimento nella vita sociale e lavorativa nei confronti di coloro che hanno subito 
danni fisici a seguito di infortunio o malattia professionale. 

L’assicurazione, obbligatoria per tutti i datori di lavoro che occupano lavoratori 
dipendenti e parasubordinati nelle attività che la legge individua come rischiose, 
tutela il lavoratore contro i danni derivanti da infortuni e malattie professionali 
causati dalla attività lavorativa. L’assicurazione esonera il datore di lavoro dalla 
responsabilità civile conseguente ai danni subiti dai propri dipendenti. 

Allo scopo di contribuire a ridurre il fenomeno infortunistico, l’INAIL realizza inoltre 
iniziative di:  

 monitoraggio continuo dell’andamento dell’occupazione e degli infortuni 

 indirizzo, formazione e consulenza in materia di prevenzione alle piccole e medie 
imprese e agli organi di controllo 

 finanziamento alle imprese che investono in sicurezza 

 ricerca finalizzata alla prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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A.C.I. - Automobile Club d’Italia 
P.R.A. - Pubblico Registro Automobilistico 

Referenti: Stefania Leo, Valter Boschiero e Valerio Sericano 
Recapiti: unita.territoriale.aci.alessandria@aci.it 

contabilitautalessandria@aci.it 
P.R.A. - Pubblico Registro Automobilistico: valutazione dei requisiti di legge, per 
veicoli nuovi e usati, per usufruire dell'esenzione I.P.T. - Imposta Provinciale di 
Trascrizione - sulle intestazioni auto in capo alle persone con disabilità. L’ufficio ha 
acquisito nel corso degli anni una buona esperienza in merito alla materia legislativa 
di settore, in taluni casi di complessa interpretazione. 

 

NODO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA – Rete regionale contro le 
discriminazioni in Piemonte 

Referente: Lisa Priarone 
Recapito: antidiscriminazioni@provincia.alessandria.it 
I Nodi territoriali contro le discriminazioni, presso i quali operano persone formate 
su questo tema, svolgono una funzione essenziale nell’ambito della Rete regionale: 
sono i luoghi-chiave ai quali le persone che subiscono una discriminazione possono 
rivolgersi per ricevere aiuto. 
Attivati a partire dal 2011, i Nodi hanno ottenuto riconoscimento legislativo grazie 
alla Legge regionale 5/2016, che assegna loro i seguenti compiti: 
 accoglienza, orientamento, presa in carico delle persone e gestione dei casi di 

discriminazione 
 costruzione e coordinamento della Rete territoriale contro le discriminazioni 
 monitoraggio del fenomeno delle discriminazioni a livello territoriale 
 informazione, comunicazione e sensibilizzazione sulle tematiche antidiscriminatorie 

nel territorio di competenza, con la supervisione del Centro regionale 
A fine 2020, sono stati sottoscritti o rinnovati Protocolli d’intesa per l'attivazione o la 
riattivazione dei Nodi territoriali, tra la Regione Piemonte e le Province di 
Alessandria, Biella, Novara, Vercelli, Verbano Cusio Ossola, la Città metropolitana di 
Torino, la Città di Asti e la Città di Cuneo. 
I Nodi territoriali della Rete regionale contro le discriminazioni sono 8: uno per ogni 
territorio provinciale e metropolitano. 
Chi subisce o assiste a una discriminazione può rivolgersi al Nodo più vicino. 
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SOCIETA’ E CONSORZI 
 

C.I.S.S.A.C.A. - Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali 
dei Comuni dell’Alessandrino 

Referenti: Stefania Guasasco e Ambra Leone 
Recapiti: presidenza@cissaca.it 

guasasco.stefania@cissaca.it 
leone.ambra@cissaca.it 

Il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali dei Comuni dell'Alessandrino gestisce 
in forma associata con 23 comuni un’ampia rete di servizi per rispondere ai bisogni 
dei cittadini residenti sul territorio consortile. Lavora per rispondere alle esigenze di 
adulti, anziani, persone con disabilità e minori ed interviene inoltre in tutte quelle 
situazioni che sono a rischio di devianza e di emarginazione. Interagisce con servizi 
sanitari, con le istituzioni educative e scolastiche, con altri Enti, con il Terzo settore e 
con le associazioni di volontariato. Privilegia interventi che consentano il 
mantenimento o l’inserimento del soggetto nella vita familiare, scolastica e 
lavorativa, e promuovano la piena autonomia dell’individuo. 

 Segretariato sociale 

Obiettivo: offrire una prima accoglienza di tipo professionale ed una valutazione 
preliminare del bisogno. 

Al Segretariato Sociale è connesso anche lo sportello unico integrato con l'ASL, al 
fine di accogliere le istanze riferite alle problematiche della non autosufficienza. 

 Servizio sociale professionale 

Obiettivo: favorire il più possibile l’accesso ai servizi da parte dei cittadini. 

Cosa fornisce il servizio: oltre a svolgere la propria attività professionale presso le 
sedi del CISSACA, gli operatori (assistenti sociali) garantiscono la disponibilità a 
muoversi sul territorio, sia per effettuare visite presso il domicilio degli utenti, che 
per incontrare operatori e rappresentanti delle istituzioni e delle associazioni di 
volontariato. 

 Reddito di inclusione REI  

Obiettivo: contrastare la povertà e l’esclusione sociale. 

Cosa fornisce il servizio: un beneficio economico erogato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, attraverso l’attribuzione da parte di INPS, di una carta 
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prepagata emessa da Poste Italiane ed è subordinato alla valutazione della 
situazione economica e all’adesione ad un progetto personalizzato di attivazione e di 
inclusione sociale e lavorativa. 

 Assistenza economica 

Obiettivo: sostenere le persone e le famiglie in condizione di povertà e promuovere 
il recupero dell’autonomia, qualora non abbiano accesso alla misura REI. 

Cosa fornisce il servizio: contributi economici continuativi o temporanei al bisogno. 

 Percorsi di attivazione sociale sostenibile - p.a.s.s. 

Obiettivo: realizzazione di progetti di aiuto individuale finalizzati all’attivazione di 
percorsi di sostegno. 

Cosa fornisce il servizio: interventi di natura educativa con valenza 
socioassistenziale/sanitaria, volti all’inserimento sociale di soggetti fragili o in stato 
di bisogno, attraverso lo svolgimento di attività in contesti di vita quotidiana o in 
ambienti di servizio collocati anche in contesti lavorativi. 

 Assistenza domiciliare 

Obiettivo: favorire la permanenza delle persone anziane e disabili al proprio 
domicilio e mantenere le relazioni interpersonali riducendo il ricorso 
all’istituzionalizzazione. 

Cosa fornisce il servizio: interventi igienico sanitari, prestazioni di cura della persona, 
spesa e commissioni, servizio di consegna pasti a domicilio e lavanderia. 

 Inserimento in presidio residenziale per anziani non autosufficienti 

Obiettivo: inserire in presidi residenziali le persone anziane non autosufficienti che 
necessitano di assistenza continua e di interventi a rilievo sanitario. 

Cosa fornisce il servizio: valutazione sociale dell’anziano all’interno della 
commissione multidisciplinare UVG (Unità di Valutazione Geriatrica). 

 Residenza per anziani autosufficienti "chiavi d'argento" di Montecastello 

Obiettivo: garantire agli anziani ospitati, servizi e interventi finalizzati al 
mantenimento di un buono stato di salute in condizioni di buona qualità di vita. 

Cosa fornisce il servizio: servizi e interventi di tipo alberghiero e attività legate alla 
socializzazione degli ospiti. 
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 Assegno di cura 

Obiettivo: favorire la permanenza delle persone anziane e disabili al proprio 
domicilio. 

 Inserimento in strutture residenziali per disabili 

Obiettivo: offrire una soluzione abitativa adeguata ed alternativa al nucleo familiare. 

Cosa fornisce il servizio: inserimento in presidi residenziali (RAF, comunità). 

 Educativa territoriale handicap 

Obiettivo: affiancare e sostenere i nuclei familiari con figli disabili tra  0 e 14 anni. 

Cosa fornisce il servizio: realizzazione attività di sostegno e affiancamento a minori 
con disabilità, attraverso organizzazione di attività domiciliari, territoriali sia 
educative che assistenziali. 

 Assistenza educativa scolastica 

Obiettivo: sostenere i minori con disabilità inseriti nell’ambito scolastico o di asilo 
nido e scuola materna. 

Cosa fornisce il servizio: affiancamento durante le ore di frequenza per agevolare 
l’apprendimento e la socializzazione e per facilitare l’integrazione scolastica ed 
educativa. 

 Inserimento lavorativo disabili - sil 

Obiettivo: favorire opportunità di integrazione sociale nel mondo del lavoro, in 
modo da garantire il diritto ad una vita indipendente. 

Cosa fornisce il servizio: orientamento a percorsi formativi adeguati, promozione 
dell’ inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro. 

 Inserimento in centri diurni per disabili 

Obiettivo: offrire un servizio in orario diurno per le persone disabili, al termine del 
percorso scolastico e per le quali non sia possibile l’inserimento lavorativo. 

Cosa fornisce il servizio: inserimento in presidi semi residenziali, elaborazione del 
progetto educativo individuale, attività educative, ricreative, ludiche, artistiche e 
sportive volte al mantenimento delle capacità residue, interventi assistenziali e 
igienico sanitari. 
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 Gestione tutele, curatele e amministrazioni di sostegno 

Obiettivo: accompagnare e sostenere la persona nella gestione delle attività 
quotidiane e del proprio patrimonio. 

Cosa fornisce il servizio: consulenza, affiancamento, iter procedurali e 
amministrativi, la piena attuazione delle misure di protezione stabilite dal Giudice 
Tutelare. 

 Educativa territoriale 

Obiettivo: promozione del benessere del minore nell'ambiente socio-familiare, 
creazione di una rete tra i servizi territoriali coinvolti per aumentare le opportunità 
destinate ai minori. 

Cosa fornisce il servizio: momenti di gioco, di svago, di aiuto nello studio o nello 
svolgimento dei compiti, accompagnando il minore alla scoperta e all'utilizzo di 
luoghi e occasioni del territorio dove è possibile socializzare con coetanei e 
trascorrere costruttivamente il tempo libero. 

 Affidamento familiare 

Obiettivo: offrire un ambiente familiare ed educativo adeguato al minore quando la 
famiglia naturale vive un periodo di difficoltà. 

Cosa fornisce il servizio: accoglienza in ambiente familiare alternativo, sia in 
convivenza che di supporto, gestione del quotidiano, condivisione di affetti ed 
emozioni, educazione. L’affidamento familiare può essere di tipo residenziale o 
diurno. 

Altri servizi coinvolti: ASL NPI (Neuropsichiatria Infantile). 

 Luogo neutro 

Obiettivo: fornire uno spazio di incontro tra il bambino e il genitore non affidatario 
nelle situazioni di conflittualità tra i genitori o su disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria. 

Cosa fornisce il servizio: accoglienza e protezione del minore per il momento 
dell’incontro e sostegno alle capacità genitoriali. 

Altri servizi coinvolti: ASL NPI, Tribunale per i minorenni di Torino, Tribunale 
ordinario sezione civile. 

 Adozione nazionale ed internazionale 

Obiettivo: garantire a tutti i bambini il diritto ad avere una famiglia. 
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Cosa fornisce il servizio: informazioni sull’istituto giuridico dell’adozione e sulle 
modalità di presentazione della domanda. Accertamento, su mandato del Tribunale 
per i minorenni, ed in collaborazione con lo psicologo dell’ASL, dell’idoneità della 
coppia a diventare genitori adottivi. 

 Inserimento in comunità di minori 

Obiettivo: assicurare il corretto sviluppo psico - fisico dei bambini che necessitano di 
essere temporaneamente allontanati dalla famiglia. 

Cosa fornisce il servizio: ospitalità, protezione adeguata in sostituzione della famiglia 
naturale e delle funzioni genitoriali. 

A chi rivolgersi: non è prevista la domanda individuale ma il provvedimento 
dell’Autorità Giudiziaria. 

 Mediazione familiare 

Obiettivo: sostenere le responsabilità genitoriali. 

Cosa fornisce il servizio: ospitalità, protezione adeguata in sostituzione della famiglia 
naturale e delle funzioni genitoriali. 

Altri servizi coinvolti: Avvocati, Tribunale Minori e Tribunale Ordinario. 

 Mediazione intergenerazionale 

Obiettivo: sostenere le relazioni e la comunicazione efficace tra genitori e figli. 

Cosa fornisce il servizio: ascolto, informazione, consulenza. 

Altri servizi coinvolti: ASL NPI (Neuropsichiatria Infantile); Sportello adolescenti. 

 Centro per la famiglia - punto di 

Obiettivo: promuovere l’istituto della famiglia, le capacità genitoriale e il benessere 
dei nuclei familiari. 

Cosa fornisce il servizio: ascolto, informazione, consulenza e gruppi di 
apprendimento per i genitori, accoglienza e attività laboratoriale e aggregativa per i 
minori. 
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CENTRO DI AIUTO ALLA VITA - ODV 

Referente: Cristina Lingua 
Recapito: alessandriacav@gmail.com 

Il Centro di Aiuto alla Vita opera in Alessandria dal 1978 e assiste le mamme in 
difficoltà durante la gravidanza e fino al compimento dei 2 anni del bambino. 
Fornisce loro corredino, carrozzina, lettino, oggetti usati ma in buono stato, e latte in 
polvere, biscotti, pastina, pannolini, medicine, biberon e vestiti. 

 

C.E.R.S.E.O. - Centro Europeo di Ricerca e Sviluppo per l’Est e per l’Ovest 

Referente: Gianina Sion 
Recapiti: gianina.sion@cerseo.org 

alessandria@cerseo.org 
CERSEO è un'agenzia formativa accreditata dalla Regione Piemonte, 
Accreditamento n. 774/001 del 17/01/2007, per le attività di Formazione e, dal 
2014, per le attività di Orientamento; dal 2019 è certificata Qualità e dal novembre 
2021 è accreditata per i Servizi al Lavoro. Dal 2010 l’agenzia eroga corsi nel Settore 
Socio-Sanitario quali Direttore di Comunità Socio-Sanitaria e corsi OSS. 

Dal 2021 il centro ha ottenuto l'accreditamento Erasmus - settore Formazione 
Professionale - VET, come coordinatore di un Consorzio Regionale di Istituti di 
Vercelli, Novara, Biella, Verbania, Alessandria, così da poter dare la possibilità agli 
studenti di svolgere programmi PCTO all’estero. Nel nostro data base ci sono inoltre 
quasi mille PMI che si sono rivolte all’agenzia soprattutto per corsi obbligatori. 

Annualmente 50 persone ottengono con Cerseo una qualifica, 100 un'idoneità, 150 
vengono formati nell’apprendistato, 50 frequentano tirocini professionalizzanti 
all’estero e un centinaio inseriti in tirocinio nei progetti di Mobilità a Vercelli. Il core 
business dell'Agenzia è l'attività con e per aziende. 

CERSEO dal 2013 è abilitato per l'erogazione dei corsi Sicurezza e utilizzo 
Attrezzature, mentre, dal 2019, per l'erogazione dei corsi per l'uso Sostenibile dei 
Prodotti fitosanitari. 

 Attività di Formazione e Orientamento 

CORSI DI APPRENDISTATO: Cerseo è iscritta nel catalogo della Regione Piemonte per 
la gestione degli obblighi formativi connessi con il contratto di apprendistato 
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CORSI PER DISOCCUPATI - Finanziati tramite il programma GOL - Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori, Regione Piemonte e tramite il Bando APL dedicato ai 
percettori del Reddito di Cittadinanza 

FORMAZIONE FINANZIATA per AZIENDE: attraverso il Fondo Sociale Europeo e i 
Fondi Interprofessionali 

CORSI OBBLIGATORI, TESTO UNICO 81/08 

PARI OPPORTUNITA’: da lunedì 1° luglio ‘19, Cerseo, già presente nella Rete 
regionale contro le discriminazioni, ha sottoscritto la convenzione con cui è 
diventato Punto informativo del Nodo territoriale della provincia di Vercelli 

DIPARTIMENTO EUROPEO: attivazione di tirocini all’estero per giovani 
neodiplomati/ neo qualificati e per giovani disoccupati residenti in Piemonte, 
finanziati tramite il Programma Erasmus e tramite la Regione Piemonte direttiva 
Mobilità Transnazionale. Annualmente vengono messe a disposizione più di 50 
borse. 

 Attività - Servizi al Lavoro 

Ente autorizzato dalla Regione Piemonte con DD di aggiudicazione n. 294 del 
7/6/2022, per erogare i Buoni Servizi al Lavoro Disabili. CERSEO fornisce le seguenti 
azioni previste dal progetto:  

- colloquio, revisione/stesura cv, analisi dei fabbisogni, definizione degli obiettivi, 
definizione del PAI (Piano Attività Individuale) personalizzato 

- attività di ricognizione delle esperienze svolte finora 

- bilancio di competenze 

- incontro informativo su tematiche afferenti contrattualistica, opportunità, 
normativa 

- ricerca attiva e accompagnamento al lavoro 

- tutoraggio per inserimento in impresa attraverso un tirocinio di tre/sei fino a 
dodici mesi per persone con particolare disagio o forte difficoltà di inserimento 
lavorativo 

 Buono servizi lavoro - Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - in attesa di 
Approvazione, CERSEO si è candidata sui seguenti percorsi: 

- Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 
orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro 
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- Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato del lavoro, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi prevalentemente di 
breve durata e dal contenuto professionalizzante 

- Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato del lavoro e con 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesƟ dal sistema imprese, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione. 

 

CONSORZIO DEL MARCHIO DIVALENZA 

Referente: Barbara Rizzi 
Recapito: presidenza@divalenza.it 
DIVALENZA è il Consorzio nato nel luglio del 2007 con lo scopo di promuovere sui 
mercati nazionale ed internazionali i prodotti di gioielleria ideati e fabbricati dalle 
aziende ORAFE che hanno sede nel distretto valenzano. 

 

COOPERATIVA SOC. POLLICINO - CENTRO DIURNO MARTIN PESCATORE 

Referente: Luna Civilini 
Recapito: l.civilini@cooperativapollicino.it 
La Cooperativa Sociale POLLICINO, fondata nel 1987 e con sede ad Ivrea, è costituita 
da educatori, operatori socio sanitari, animatori, insegnanti, che operano nei campi 
dell’educazione, dell’assistenza, dell’emarginazione e del disagio. Essa si prefigge lo 
scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 
alla integrazione sociale dei cittadini attraverso prevalentemente l’attività di 
gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, art. 1, comma a della legge 381/91. 

L’attività della POLLICINO è prevalentemente orientata alla gestione di servizi rivolti 
alla persona sia in convenzione con gli enti pubblici che attraverso servizi privati. Dal 
2014 è anche Cooperativa sociale inserimento lavorativo, tipo B. 

Da Luglio 2022 la Cooperativa gestisce il Centro Diurno per persone con disabilità 
Martin Pescatore che si rivolge a soggetti ultra quattordicenni con disabilità 
intellettive e psicofisiche di media e grave entità, residenti nei comuni facenti parte 
del Consorzio C.I.S.S.A.C.A. di Alessandria. 

Si configura come un servizio di promozione e di gestione di attività educative e 
assistenziali con finalità riabilitative e tutelati e si propone come strumento per 
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fornire risposte e opportunità significative in supporto alle fragilità della persona con 
disabilità e della sua famiglia. 

Le finalità del Centro sono: 

 mantenere le capacità cognitive e le abilità acquisite con la frequenza scolastica 
 favorire l’instaurarsi di relazioni interpersonali positive 
 promuovere autonomie personali con la garanzia di un buon livello di cure e 

assistenza diurna. 

 

E.N.A.I.P. - Ente Nazionale ACLI Istruzione Professionale 

Referente: Nicoletta Faccini 
Recapito: nicoletta.faccini@enaip.piemonte.it 
Senza fini di lucro, opera a livello nazionale ed internazionale, al servizio di giovani, 
lavoratori e aziende, giuridicamente riconosciuta dal 1961. Ha come obiettivo la 
valorizzazione delle risorse umane e come aree prioritarie di intervento la 
formazione, l’orientamento, la consulenza, l’assistenza all’inserimento lavorativo ed 
alla creazione di impresa. 

EnAIP Piemonte, che aderisce ad EnAIP Nazionale, è anch'essa un’Associazione senza 
fini di lucro. È la più grande agenzia formativa della regione e rappresenta un punto 
di riferimento per lo sviluppo del capitale umano sul territorio. 

E’ organizzato sul territorio regionale con una Direzione Generale e 16 Centri Servizi 
Formativi in tutte le province piemontesi. La presenza nei punti nevralgici della 
regione rappresenta un elemento chiave per lo sviluppo del territorio e delle sue 
risorse umane. La Direzione Generale, con sede a Torino, ha funzioni di 
coordinamento, di progettazione, ricerca e sviluppo, di marketing e comunicazione, 
di logistica, di amministrazione e controllo. Ogni sede, tra cui quella di Alessandria, 
ha a disposizione aule didattiche di ultima generazione per lezioni teoriche, 
laboratori tecnologici all’avanguardia e officine attrezzate per le attività pratiche, 
spazi per l’accoglienza e le attività di orientamento, aree all’aperto per attività 
ludiche e di aggregazione. 

Ogni anno eroga più di 500 corsi per giovani in uscita dalla scuola media (Obbligo di 
Istruzione), per adulti disoccupati ed occupati (Mercato del Lavoro e Formazione 
Continua), per dipendenti o dirigenti della Pubblica Amministrazione. Un monte ore 
complessivo di 295.000 ore di formazione, a favore di circa 6.500 studenti, cui si 
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aggiungono 500 persone che beneficiano dei Tirocini.  Collabora sul territorio con 
più di 10.000 tra aziende, associazioni, università, scuole e centri di ricerca. 

I corsi per ragazzi e ragazze in uscita dalla scuola media sono gratuiti perché 
finanziati da Regione Piemonte e dal FSE. Sono di durata triennale e rilasciano una 
Qualifica Professionale e, al terzo anno, permettono di fare uno stage in azienda. Nei 
corsi in modalità Duale la metà delle ore corso si svolge in impresa. Grazie ai progetti 
Erasmus gli studenti possono scegliere anche di fare un’esperienza di job shadowing 
all’estero. E dopo la qualifica per alcuni percorsi c’è la possibilità di iscriversi al IV 
anno per raggiungere un Diploma Professionale. In classe vengono utilizzate 
metodologie didattiche inclusive ed innovative di cooperative learning e di learning 
by doing, per favorire inclusione, partecipazione e competenza, e ridurre al minimo 
la dispersione scolastica. Perché anche dopo un insuccesso scolastico si possono 
raggiungere traguardi inaspettati. 

Gli sportelli del Servizio al lavoro (SAL) offrono colloqui di orientamento gratuiti, per 
valorizzare le precedenti esperienze lavorative, per scegliere un nuovo percorso di 
formazione o per attivare un tirocinio con le imprese del territorio, anche per 
persone svantaggiate o con disabilità. 

Poichè la diversità è un valore, vengono realizzati progetti di contrasto ad ogni forma 
di discriminazione (disabilità, età, genere, religione, etnia, orientamento sessuale, 
condizione personale, ecc ...). 

In particolare per quanto concerne la disabilità, esistono percorsi formativi mirati di 
Formazione al Lavoro per adulti disoccupati in condizione di svantaggio, iscritti alle 
liste speciali, con disabilità di tipo intellettivo o fisico. 

 

FE.D.MAN - Federazione Disability Management 

Referente: Mauro Buzzi 
Recapito: mauro.buzzi@gmail.com 
Il Disability Manager in ambito lavorativo, altrimenƟ deƩo “Esperto della gesƟone 
delle risorse umane con disabilità” o “Responsabile dell’inserimento lavorativo”, è un 
professionista qualificato a seguito di percorsi di formazione specialistici post laurea 
che interviene quale responsabile di tutto il processo di inserimento, inclusione e 
integrazione socio-lavorativa delle persone con problemi di salute ed in condizione di 
fragilità, all’interno degli enti e delle imprese pubbliche e private: dalla 
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pianificazione, ricerca, selezione, inserimento e mantenimento in azienda, fino allo 
sviluppo professionale e organizzativo. 

Può operare come dipendente di un ente o impresa e/o in qualità di consulente 
esterno. 

La sua finalità è quella di garanƟre correƫ processi di inserimento, inclusione, 
integrazione, mantenimento del posto di lavoro, ritorno al lavoro delle persone con 
problemi di salute ed in condizione di fragilità, collaborare con le reti 
territoriali/servizi per l’inserimento in azienda e, contestualmente, adattare 
l’organizzazione al fine di accogliere e gestire i bisogni delle persone di cui sopra con 
un’attenzione alle misure di abbattimento delle barriere fisiche e culturali, di welfare 
aziendale, Smart working e lavoro agile. 

I processi di lavoro entro i quali agisce questo profilo professionale sono 
l’integrazione socio-lavorativa delle persone con problemi di salute ed in condizione 
di fragilità, che si arƟcolano in: rispeƩo degli obblighi della normaƟva vigente in 
materia di inserimento di persone con disabilità cerƟficata, individuazione del profilo 
del personale da assumere; ricerca, selezione ed assunzione del personale; 
addestramento, formazione (anche in termini di analisi e individuazione dei bisogni 
formativi per favorire i processi di inclusione, mantenimento e ritorno al lavoro); 
analisi e valutazione del lavoro e delle postazioni di lavoro; valutazione del 
potenziale; pianificazione delle carriere; definizione ed implementazione delle 
politiche retributive; servizi sociali, salvaguardia della salute fisica e mentale del 
personale; adeguamento degli spazi lavorativi; abbattimento delle barriere materiali 
e immateriali; comunicazioni e relazioni con il personale; relazioni sindacali; 
licenziamenti individuali. 

Il Disability Manager in ambito lavorativo si relaziona ed interagisce con le strutture / 
funzioni aziendali coinvolte nel processo organizzativo d’impresa (figure preposte 
alla gestione delle risorse umane, addetti alla sicurezza e alla prevenzione degli 
infortuni, rappresentanti sindacali interni, ecc.). 

Fe.D.Man. ha attivato sul proprio sito web uno sportello di riferimento per il 
cittadino-consumatore, presso il quale i richiedenti delle prestazioni professionali 
possono rivolgersi in caso di contenzioso con i singoli professionisti. 

Lo sportello del consumatore Fe.D.Man. permette a tutti i committenti delle 
prestazioni professionali erogate da un socio, di rivolgersi in caso di contenzioso con i 
singoli professionisti, ai sensi dell’art. 27-ter del codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nonchè ottenere informazioni relative 
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all’attività professionale in generale e agli standard qualificativi da esse richiesti agli 
iscritti. 

Le richieste devono pervenire tramite mail al seguente indirizzo appositamente 
dedicato: sportello@fedman.it e devono indicare le generalità del richiedente, 
fornire elementi utili per essere ricontattati ed elencare i motivi dell’istanza, 
precisando il nominativo del professionista nei confronti del quale viene avanzata 
istanza, fornendo tutti i dati che riterrà utili ai fini di una rapida risoluzione della 
avanzata vertenza, eventualmente allegando documentazione di supporto. 
L’Associazione si attiverà nel più breve tempo possibile e non oltre entro 10 giorni 
lavorativi. 

 

FONDAZIONE CASA DI CARITA’ ARTI E MESTIERI 

Referente: Silvia Sobrero 
Recapiti: direzione.novi@casadicarita.org 

silvia.sobrero@casadicarita.org 
La Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus è un ente storico di formazione 
professionale no profit, di proposta cristiana, che ha come scopo l’istruzione, la 
formazione e la promozione professionale, umana, culturale, sociale e spirituale 
delle persone. Opera progettando, coordinando e realizzando attività di ricerca, di 
orientamento, di istruzione e formazione, di aggiornamento e di accompagnamento 
al lavoro. 

In ogni sede della Casa di Carità è aƫvo un Servizio di Accoglienza e Orientamento, 
che ha il compito di instaurare la relazione con tutti coloro che accedono al Centro 
prendendo in carico ogni persona, per rispondere al preciso fabbisogno di 
orientamento. 

Le azioni proposte possono essere ricondotte a 4 tipologie: 

 approfondimento dell’offerta formativa di Casa di Carità (singolo Centro e sedi 
vicine): rientrano in tale area anche i progetti rivolti agli allievi/e delle scuole 
medie (generalmente classi seconde e terze) che, svolti su incarico di Servizi di 
Orientamento Provinciali o in autonomia, risultano funzionali a supportare la 
scelta post terza media e, spesso, a rimotivare allo studio e alla formazione 
giovani a rischio di dispersione 

 approfondimento dell’offerta formativa delle altre Agenzie presenti sul territorio 
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 approfondimento dei servizi di pubblica utilità offerti dalle istituzioni, 
associazioni e realtà locali: è questo un livello parƟcolarmente cruciale per le 
persone migranti, che spesso necessitano di un effettivo “orientamento 
territoriale” verso quelle strutture in grado di trovare risposte puntuali ad 
esigenze di tipo abitativo, sanitario, legale. 

 Formazione orientativa 

 All’interno di gran parte dei corsi realizzati dalla Fondazione, così come 
nell’ambito di progetti di politiche attive del lavoro in collaborazione con i Centri 
per l’Impiego locali, dedichiamo specifici momenti di formazione allo sviluppo di 
competenze per la ricerca attiva del lavoro, quali: 

 comporre il proprio curriculum vitae sulla base di un “bilancio” delle proprie 
risorse 

 predisporre lettere di presentazione/autocandidatura 
 individuare i canali informativi che offrono opportunità di lavoro (siti internet, 

giornali e pubblicazioni, uffici pubblici e agenzie private) 
 affrontare il colloquio di lavoro 
 “leggere” le tendenze del mercato del lavoro e acquisire un metodo di ricerca 

Non mancano occasioni di accompagnamento a certi servizi del territorio (es. Centri 
per l’Impiego, Informa giovani, altri uffici preposti all’orientamento professionale) 
con l’obiettivo di imparare ad interagire con essi e raccogliere autonomamente le 
informazioni utili alla concretizzazione del proprio progetto professionale. 

 Consulenza orientativa 

In particolari momenƟ di snodo, e quindi di scelta, nel cammino formaƟvo e/o 
lavoraƟvo della persona, la consulenza orientaƟva è l’azione che facilita un processo 
di assunzione di responsabilità da parte della persona stessa, che si attiva nella 
ricerca di soluzioni. 

La consulenza interviene quindi sulla elaborazione del problema orientativo 
focalizzandosi sull’individuazione di strategie di fronteggiamento. 

I compiti orientativi sono connessi a situazioni di transizione che possono impegnare 
adulti e giovani, siano essi studenti, lavoratori, disoccupati, quali ad esempio: 

 processi decisionali - situazioni di scelta che caratterizzano alcuni passaggi del 
percorso formativo/lavorativo della persona: scelta posto obbligo, post diploma, 
processi di mobilità sul lavoro 
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 inserimenti organizzativi - fasi di passaggio fra cicli di studio, impatto con il 
mercato del lavoro, inserimento in esperienze di “impatto controllato” tramite 
stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro 

 crisi di ruolo - situazioni critiche legate a fenomeni di abbandono e dispersione 
scolastico-formativa o dovute alla perdita del lavoro. 

L’attività di consulenza si colloca come servizio specialistico di orientamento: opera 
su appuntamento e ne sono definiti tempi e orari di accesso personalizzati a seconda 
delle specificità di ogni Centro Casa di Carità. 

 Sostegno orientativo all’inserimento lavorativo 

Tale sostegno si realizza attraverso: l’attivazione di stage, tirocini, progetti in 
alternanza scuola-lavoro; il contatto diretto con le aziende: ogni centro della Casa di 
Carità, in relazione alle attività formative e di stage, dispone di una banca dati, 
annualmente aggiornata, relativa alle aziende con le quali collabora, che fanno parte 
di un registro di aziende accreditate e da cui provengono periodicamente richieste di 
personale. 

 

FOR.AL 

Referente: Luisa Preziosi 
Recapito: luisa.preziosi@foral.org 
FOR.AL nasce nel 1998 senza fini di lucro per iniziativa congiunta e paritetica di Enti 
Locali territorialmente interessati, di associazioni rappresentanti il mondo delle 
imprese ed enti non profit. La società consortile svolge la sua attività nei Comuni di 
Alessandria, Casale Monferrato, Novi Ligure e Valenza. L’obiettivo è sviluppare azioni 
di orientamento e formazione professionale. Dall’ottobre 1998 FOR.AL gestisce 
attività di formazione in Convenzione con la Regione Piemonte e la Provincia di 
Alessandria finanziate dal FSE. FOR.AL, è Certificato Qualità ISO 9001:2008 ed inoltre 
è riconosciuto organismo accreditato per le attività di formazione professionale e 
come sede per l’erogazione di attività di orientamento dalla Regione Piemonte ai 
sensi della Delibera n. 77-4447 del 12.11.01. Da settembre 2012 infine è accreditato 
in qualità di Agenzia per il Lavoro dalla Regione Piemonte. Al fine di presentare il 
complesso delle attività, si annoverano le tipologie di corso e i servizi più significativi 
attivati dalle quattro Agenzie Formative FOR.AL: 

 formazione professionale iniziale: corsi triennali e biennali di qualifica nel 
sistema IeFP 
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 formazione di secondo livello: corsi di specializzazione post-qualifica, post-
diploma e post-laurea 

 formazione continua e aggiornamento per occupati 
 riqualificazione per disoccupati e lavoratori a rischio di disoccupazione 
 interventi per fasce deboli socialmente e professionalmente (giovani a rischio, 

extracomunitari, disabili) 
 orientamento professionale 
 incontro domanda/offerta di lavoro 
 accompagnamento al lavoro e tutoraggio per inserimento in impresa 
 sviluppo dell’autoimprenditorialità, inserimento lavorativo, creazione di impresa 
 servizi di identificazione, validazione e certificazione delle competenze non 

formali e informali. 

 

IKINOVA 

Referente: Francesco Ivaldi 
Recapito: francesco.ivaldi@ikinova.com 
La filosofia di Ikinova è concepire e sviluppare soluzioni intelligenti, capaci di 
migliorare gli aspetti quotidiani della nostra esistenza, curando la salute delle 
persone e degli animali e la sostenibilità ambientale. 

In questa azienda si sviluppano piattaforme software capaci di mettere in relazione 
persone o realtà diverse dove, rilevata ed analizzata la necessità, Ikinova risponde 
con la sua soluzione digitale customizzata sul bisogno. 

IKINOVA crede nel potenziale della tecnologia, se esso è modellato sui reali 
fabbisogni umani e se consente uno sviluppo sostenibile per le persone, il territorio 
e l'economia, con un occhio di riguardo alle tradizioni e alle radici culturali. 

Il core business dell’azienda è la TELEMEDICINA e la piattaforma creata e brevettata 
da IKINOVA di nome InovaMED è stata scelta dalla regione Piemonte per il 
telemonitoraggio medico di persone fragili, pazienti cronici ed in assistenza 
domiciliare, diventando così uno strumento in uso in tutte le ASL piemontesi. 
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INCHIARO 

Referente: Alessandro Ivaldi 
Recapito: alessandro.ivaldi@inchiaro.net 
InChiaro si progetta e realizza soluzioni che garantiscono sempre il massimo risultato 
in termini di comfort, ritorno e beneficio dell’investimento e soprattutto di 
miglioramento della vita. 

Il Core business dell'azienda è la DOMOTICA, in particolare la domotica 
assistenziale che mette al centro le necessità delle persone con un’attenzione 
particolare rivolta a quelle fragili, con disabilità fisica o con neuro sviluppo differente 
per provare ad abbattere le barriere che si trovano non solo all'aperto, in strutture 
pubbliche o private, ma anche tra le mura domestiche. 

L’obbiettivo di InChiaro è rendere la vita degli esseri umani più semplice e sicura 
attraverso la tecnologia che se utilizzata e plasmata ad hoc su ciascuna necessità o 
problematica, può diventare un supporto concreto e reale per non sentirsi più soli. 

 

INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO PIEMONTE S.R.L. 

Referente: Lucia Peruzzo 
Recapito: contatti@innovazionepiemonte.com 

Innovazione Apprendimento Lavoro Piemonte Srl, impresa sociale a socio unico, è 
un’Agenzia Formativa specializzata in servizi di formazione, consulenza, 
orientamento e ricerca, nata per rispondere in modo concreto alle problematiche e 
alle esigenze sempre più articolate legate ai fabbisogni e domande formative e alla 
consulenza aziendale. 

Innovazione Apprendimento Lavoro Piemonte Srl Impresa Sociale nasce in seguito 
all’acquisizione avvenuta ad Agosto 2011 da parte di IAL Nazionale di IALSERVICE Srl, 
operante dal 2006 nel mercato della formazione continua aziendale e della 
consulenza alle imprese in materia di formazione ed orientamento professionale. 

Contestualmente a tale acquisizione, IAL Nazionale opera una profonda 
ristrutturazione e ridefinizione sia organizzativa sia scientifica, che ha portato quello 
che per 50 anni è stato l’ente della Cisl per la Formazione Professionale a costituirsi 
in Impresa Sociale, come nodo aggregatore di una rete di S.r.l. organizzate su base 
regionale, di cui Innovazione Apprendimento Lavoro Piemonte fa oggi parte a tutti 
gli effetti e di cui condivide mission e valori. 
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Le aree di competenza che Innovazione Apprendimento Lavoro Piemonte mette in 
atto sono: 

 la progettazione di competenze strategiche e specialistiche nelle diverse aree 
interne alle imprese 

 la progettazione di percorsi che sostengano i processi di innovazione tecnologica 
e organizzativa delle imprese e permettano alle persone di acquisire nuovi e più 
complessi livelli di professionalità 

 la progettazione di metodologie innovative e materiali didattici da sperimentare 
nei contesti lavorativi 

 la promozione di una cultura aziendale fortemente orientata alla crescita delle 
persone e delle loro competenze 

 il supporto e la consulenza alle attività di Orientamento, Tutoring, Mentoring e 
Counseling aziendale 

 il supporto e la consulenza riguardante l’acquisizione di competenze tecniche 
innovative integrate ai processi produttivi e gestionali. 

Innovazione Apprendimento Lavoro Piemonte opera attraverso due sedi Accreditate 
per la Formazione Superiore e Continua e Certificate ISO 9001:2015 par EA37 a 
Torino ed Alessandria, impiegando 8 dipendenti a tempo pieno, tutti iscritti all’Albo 
di AIF - Associazione Italiana Formatori - ed avvalendosi della collaborazione di 
decine di professionisti. In questi dieci anni di attività, ha erogato centinaia di 
migliaia di ore di formazione su diverse aree tematiche e con diverse metodologie, 
gestendo da Capofila diversi progetti nazionali soprattutto su Fondimpresa e 
Fondartigianato; distinguendosi in particolare come soggetto erogatore di Percorsi di 
Innovazione Tecnologica nel settore metalmeccanico. 

 

S.I.D.E.P. S.r.l. - Scuola Italiana di Estetica Professionale 

Referente: Stefania Baiolini 
Recapito: baiolini@scuolasidep.it 
Scuola di estetica professionale, nasce nel 1999 dalla volontà di Baiolini Stefania e 
Gastaldi Fiorenza, che seguendo le orme degli zii titolari di BAILA i phytocosmetici, 
azienda cosmetica dedicata alle estetiste, volevano diventare un punto di riferimento 
per chi si vuole avvicinare alla professione dell’estetica sul territorio di Alessandria e 
della provincia. 
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Stefania Baiolini, laureata in Economia e Commercio, assume l’incarico di direttrice 
della scuola fin da subito e cerca di creare un team di docenti altamente qualificati 
per offrire un servizio all’avanguardia. 

La Scuola si sviluppa con soddisfazione accogliendo allievi non solo della provincia 
alessandrina, ma anche delle province limitrofe. 

“La crescita professionale mi permette di essere eletta come rappresentante delle 
estetiste di Confartigianato Alessandria, per poi, nel giro di qualche anno assumere 
l’incarico di Presidente Regionale delle estetiste sempre per Confartigianato Imprese 
Piemonte, incarico che mi ha permesso di crescere professionalmente anche grazie 
agli incontri con diversi assessori della Regione e professori, perfino studiosi 
dell’Istituto superiore della Sanità, sempre nell’ottica di far crescere le professioniste 
dell’estetica in sicurezza e con un occhio di riguardo a chi è più debole 
nell’approcciarsi ai trattamenti estetici.“ 

Nel 2014 infatti prende vita il progetto regionale di Estetica Oncologica con la 
collaborazione della rete oncologica e delle varie sedi ospedaliere presenti sul 
territorio. Dopo 2 anni di lavori e di coordinazione, grazie alla fattiva collaborazione 
con i docenti messi a disposizione dall’Ospedale di Alessandria e di Casale 
Monferrato, nonché della Rete Oncologica del Piemonte e Valle d’Aosta, il progetto, 
si prefigge lo scopo di migliorare la qualità della vita di quelle pazienti che a causa 
delle cure legate a malattie oncologiche, si sentono private della propria femminilità 
e non riescono più a piacersi, mettendo in risalto la loro bellezza. 

Nel 2017 parte il primo percorso pilota ad Alessandria come capofila dei successivi 
corsi che si terranno nella Regione Piemonte e che finalmente quest’anno hanno 
visto l’approvazione del percorso stesso come percorso riconosciuto nel catalogo dei 
corsi della Regione Piemonte. Alessandria e provincia vantano, ad oggi, 11 estetiste 
specializzate nell’estetica oncologica. 

Nel novembre 2019 Stefania Baiolini viene eletta Presidente Nazionale delle Estetiste 
di Confartigianato, pochi mesi prima di uno dei periodi più difficili per il settore 
dell’estetica, e per tutta la popolazione, la pandemia da Covid-19 che ha provocato la 
chiusura per quasi due mesi delle attività di estetica e della scuola stessa. 

Stefania Baiolini è membro della Consulta per le Pari Opportunità del Comune di 
Alessandria e del Comitato Imprenditoria femminile della Camera di Commercio. 

La richiesta di SIDEP di aderire al progetto “Diamoci una mano” è stata accolta con 
infinita speranza da parte dell’Ufficio Disability management, immaginando come 
sarà bello creare un momento di formazione e di riflessione per le allieve del corso di 
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Abilitazione professionale estetica che saranno le estetiste di domani, insegnando 
loro come approcciarsi e trattare clienti con disabilità, persone a cui i servizi estetici 
dedicati potrebbero veramente regalare un momento speciale. 

La professione dell’estetista deve essere riconosciuta come una di quelle professioni 
capaci di dare benessere ai propri clienti, per questo riuscire ad accogliere in 
maniera adeguata tutti i clienti è fondamentale. Non è sufficiente avere un locale 
idoneo e privo di barriere architettoniche per essere capaci di accogliere chiunque, 
ritengo ci vada una preparazione specifica. 

Questo progetto dovrà essere curato e coltivato al meglio per creare delle 
professioniste accorte e dedite al loro lavoro a 360°. 

Ad oggi S.I.D.E.P. ha formato 800 estetiste, immaginiamoci quali sviluppi può 
raggiungere questo splendido progetto nel giro di breve tempo rendendo la Città di 
Alessandria capofila di progetti che potrebbero svilupparsi non solo nelle altre 
province della Regione fino a diventare un progetto nazionale. Una vera e propria 
competenza trasversale da inserire nel percorso di formazione delle estetiste. 

La caparbietà di Stefania Baiolini e la passione per questa professione saranno gli 
alleati per raggiungere numerosi traguardi di inclusività ma anche di sviluppo per le 
estetiste di domani. 

 

S.I.DI.MA. - Società Italiana Disability Manager 

Referente: Rodolfo Dalla Mora 
Recapito: info.sidima@gmail.com 
L’obiettivo principale della S.I.Di.Ma. è la ricerca e la promozione della Cultura del 
Disability Management, nei contesti di riferimento quali le Istituzioni, la Sanità e le 
Aziende, al fine di sensibilizzare e tutelare i diritti delle persone con disabilità e il 
rispetto della persona in ogni suo aspetto, dimensione e momento della vita, in 
ottemperanza anche alla ratifica da parte dell’Italia della “Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità”, incidendo con forza nell’elaborazione delle 
politiche a livello nazionale e locale e rendendole più efficaci. 

Tale macro-obiettivo viene declinato in numerosi aspetti: 

 la promozione e la tutela, per le persone con disabilità, delle tematiche inerenti 
la non discriminazione, le pari opportunità, la libertà di movimento e di 
cittadinanza, la vita indipendente e l’inclusione nella società, l’accesso 
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all’informazione, l’educazione, la salute, il lavoro e l’occupazione, la 
partecipazione alla vita politica, pubblica e culturale; 

 la promozione dell’integrazione interdisciplinare, organizzativa e funzionale tra le 
componenti istituzionali, associative e sociali coinvolte nel campo della disabilità, 
operando congiuntamente per la razionalizzazione della rete dei servizi e degli 
interventi in materia, in maniera efficace ed efficiente; 

 la promozione della cultura della progettazione accessibile, volta a garantire la 
fruizione dell’ambiente e degli oggetti da parte di tutte le persone; 

 la promozione del modello biopsicosociale e della Classificazione Internazionale 
del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF). 

 Attività 

 promozione di attività di ricerca e di formazione mediante organizzazione di 
corsi, anche in collaborazione con altri Enti e strutture; 

 organizzazione e partecipazione a convegni e congressi locali, regionali, nazionali 
ed internazionali; 

 costituzione di gruppi di studio e di cooperazione su problemi scientifici, teorici e 
applicativi legati all’attuazione dei diritti delle persone con disabilità; 

 creazione di una rete di professionisti ed organizzazioni; 

 pubblicazione e diffusione di bollettini, atti scientifici, riviste … 

 

UMANA 

Referente: Valeria Petrino 
Recapito: valeria.petrino@umana.it 
UMANA è un'Agenzia per il Lavoro autorizzata dal Ministero del Lavoro e svolge le 
attività di somministrazione di lavoro, di staff leasing, di intermediazione, di ricerca e 
selezione del personale, di outplacement - supporto alla ricollocazione professionale 
e formazione. Ha iniziato a operare, nel 1997, ed ora conta oltre 140 filiali sull'intero 
territorio italiano.  

Attraverso lo strumento della somministrazione di lavoro, UMANA assolve le funzioni 
datoriali, fungendo da datore di lavoro al posto della famiglia, e facendosi carico di 
tutti gli aspetti amministrativo-burocratici, assicurativi e di gestione del rapporto di 
lavoro, che altrimenti graverebbero sui caregiver familiari. 
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UMANA da anni si è posta a fianco della Pubblica Amministrazione, diventando un 
solido punto di riferimento operativo nel panorama dei nuovi sistemi di welfare, 
offrendo una serie di prodotti e servizi concepiti nella logica della collaborazione 
interistituzionale, della trasparenza e della sostenibilità, oltre che basati su valori di 
efficienza ed efficacia degli interventi. 

Attraverso la propria Area Specialistica di Servizi alla Persona, UMANA collabora in 
varie Regioni con A.S.L., A.T.S., A.S.P., Consorzi di Cooperative come fornitore 
accreditato nei servizi alla Persona che prevedano la figura di assistenti familiari 
(badanti). 

Da anni, con la propria rete di consulenti familiari dedicati, UMANA è iscritta in 
MEPA per l’erogazione delle varie prestazioni assistenziali nell’ambito del progetto 
Home Care Premium promosso dall’INPS. 

Valori in cui crede UMANA: 

 legalità: no a forme di lavoro irregolare 

 qualità: degli assistenti familiari, dell’organizzazione, dei risultati 

 trasparenza: i costi sono certi e definiti sui servizi offerti 

 flessibilità: costruzione dell’intervento assistenziale partendo dalla rilevazione 
dei bisogni 

 integrazione: è fondamentale la collaborazione pubblico-privato nella 
definizione di piani di welfare integrati di intervento. 

Umana si approccia ai vari modelli di intervento assistenziale con professionalità 
maturata in oltre un decennio di esperienza e con assoluto rispetto degli 
Stakeholders di seguito elencati: 

 i Sindaci, gli Assessori, i dirigenti della Pubblica Amministrazione 

 i professionisti del settore socio-sanitario 

 le assistenti sociali dei servizi pubblici 

 i rappresentanti del Terzo Settore (l’associazionismo, il volontariato, la 
cooperazione sociale) 

 

 



47 
 

VOLARE S.S.D. 

Referente: Gianluca Cosentino 
Recapito: luca@ssdvolare.com 
La Società sportiva dilettantistica Volare no profit è nata nel 2011 ed è impegnata da 
anni nel promuovere sport per disabili e PROGETTI SOCIALMENTE UTILI. 

Organizza attività con l'obiettivo di dimostrare come sia possibile superare tutte le 
barriere che possono limitare una pratica sportiva come ad esempio il tennis. 

Se l’attività sportiva per ogni persona rappresenta un’importante fonte di benessere, 
per chi è costretto all’uso della carrozzina è un percorso riabilitativo fisico e 
psicologico importantissimo. 

Uno degli aspetti più importanti del nostro Progetto “Sport x tutti” è la scuola di 
tennis che permette da anni a tutti i nostri atleti disabili di allenarsi con continuità, 
sia in maniera amatoriale che agonistica. 

Altro importante Progetto 2023 è quello del “Wheelchair Tennis” all'interno del 
Presidio Riabilitativo Borsalino di Alessandria, il quale consiste nell’offrire la 
possibilità di svolgere un’attività sportiva, come il tennis in carrozzina, all’interno 
dell’Unità Spinale, sfruttando gli ampi spazi esterni con campo da tennis e interni. 

 

  



48 
 

 

  



49 
 

 

 

  



50 
 

  



 
 


